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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACOO 

I POLLI DI ZEVIO 

« Coro Fortebraccio, ti 
segnalo un piccolo fatto. 
Un nostro compagno eh 
Zevio (Verona», Carlo Za-
nini, operaio, decide di an
dare con la moglie in 
Svizzera a trovare gli otto 
fratelli di lei che vivono 
lassù, operai pure loro, d.i 
25 anni. E' una consuetu
dine: ogni paio d'anni si 
ritrovano tutti , a Verona 
o a Lugano, per passare 
un paio di giornate insie
me. La madre di quegli 
otto operai vive a Zevio, 
è molto vecchia e .stanca 
e non può fare un viaggio 
tanto lungo, però ha pre
parato, puliti e bene in
cartati , sei polli allevati 
nel suo cortile e li affida 
al genero perché pensa, 
con ragione, che a Luga
no, quando saranno porta
ti in tavola, si ricorderan
no ancor meglio di lei. 

Ma alla frontiera i sei 
polli vengono inesorabil
mente bloccati dai doga
nieri e, in più. c'è una 
multa di 80.000 lire. 

La legge è rispettata, il 
traffico illecito tra Svizze
ra e Italia finalmente bloc
cato. Tuo Giorgio lìragaja 
— Federazione del PCI — 
Verona ». 

Caro Compagno, prima 
di esporre qualche consi
derazione generale su lor 
signori che hanno i soldi o 
i beni all'estero, voglio rac
contarti una breve stona 
anch'io. AV* e protagonista 
tutu signora, d'altronde 
esemplarmente amabile, il 
cui patriottismo attinge 
vette supreme: al suo con
fronto Silvio Pellico era 
un disfattista. Lettrice as
sidua ed entusiasta del 
«Geniale» di Montanelli, 
credo che dorma avvolta 
nel tricolore, avendo un 
marito a tal punto anti
comunista, che si vanta di 
conservare guasta, appo
sta, la freccia di sinistra 
delle sue due o tre mac
chine per non essere tea- . 
tato di farne uso. Lo han
no già multato varie vol
te. ma lui ha sempre pa
gato senza battere ciglio, 
conservando imperturba
bilmente inutilizzabili le 
frecce, diciamo così, pro
gressiste, non solo perché, 
essendo ricco, l'esborso di 
una o due o dieci ammen
de non gli fa né caldo né 
freddo, ma soprattutto per
ché siamo di fronte a una 
questione ideate: che cosa 
non si farebbe per il rispet
to dei propri principi? 

Tu hai capito, caro Com
pagno, i tipi, e si dà il caso 
che i due abbiano acquista
to a St. Moritz, appunto in 
Svizzera, due o tre appar
tamenti con denari, man
co a dirlo, trasferiti clan
destinamente. Adesso pa
re (dico a pare » perché 
non so bene come stiano 
le cose a questo riguardo, 
e poi non credo che even
tuali disposizioni in ma
teria verranno rispettate 
dagli interessati) pare, di
cevo. che lor signori deb
bano denunciare gli im
mobili che possiedono al
l'estero. La signora in 
questione, al cui nome so
no intestati gii apparta
menti, è tra quelli che 
hanno preso l'ingiunzione 
sul serto e ne è molto 
agitata, ma ha una for
tuna: sua madre vedova 
è sud americana e la fi
glia può. volendo, ottene
re la cittadinanza della 
genitrice a patto che vada 
a vivere per almeno un 
mese nel Paese materno. 
Dal momento che non fos
se più italiana, essa ver
rebbe sottratta all'impe
rio delie nostre leggi e le 
sue proprietà a St. Moritz 
non correrebbero più al
cun rischio. A te parrà 
impossibile che una pa
triota in ferro battuto co
me quella ricorra a un 
espediente del genere. Co
me fa una che si sveglia 
ogni mattina chiedendo 
alla cameriera il caffè e 
a Dio di salvare questa 
meravigliosa Italia amate 
sponde, come fa a rinun
ciare all'orgoglio di appar
tenere al Paese di Dante 
e dt Verdi, un orgoglio . 
così profondo che persino 
io, piuttosto freddino in 
materia di patria, quando 
penso a quei due sommi. 
mi assesto la giacca e mi 
aggiusto la cravatta? Eb
bene. non c'è patria che 
tenga, di fronte agli ap
partamenti di St. Moritz. 
La signora sta per rag 
giungere ti Sud America 
e ne tornerà fra un mese 
non essendo più italiana 
A Dante e a Verdi m fon
do. chi glielo aveva chie
sto di venire al mondo1* 

Questa è. come avevo 
premesso, una piccola sto 
ria (verat; ma come so 
no andate le cose in ge
nerale. da quando sono 
state emesse le disposizio
ni per il rientro dei ca 
pitali e dei beni dall 
estero? £" notizia dt pochi 

giorni fu che finora sono 
rientratt chi dice 700 e 
chi 800 miliardi, quando 
tutti sappiamo che m que
sti ultimi quindici anni 
lor signori hanno manda
to o addirittura portato 
fuori d'Italia trentamila 
miliardi e qualcuno hu 
culcolato che sono stati 
addirittura cinquantamila. 
Da dove hanno tratto i 
pudrom queste cifre astro
nomiche? Dal lavoro dei 
nostri operai che, dopo 
avergli sulvato le fabbri
che dai nazifascisti nel 
'•13 e nel '45, per decenni, 
più tardi, hanno seguita
to a lavorare essendo no
toriamente i meno paga
ti d'Europa e intanto lor 
signori accumulavano rie-
chezze immense, dico im
mense, che mettevano re
golarmente al sicuro oltre 
frontiera. 

L'altro giorno, in uno 
dei miei soliti corsivi quo
tidiani ho polemizzato col 
vice direttore di «24 Ore», 
Vieffe. Egli aveva accu
sato noi comunisti di ave
re « istigato » la delin
quenza degli ultra sinistri 
con la denuncia continua 
e implacabile delle male
fatte dei padroni. Su que
sto punto gli ho risposto, 
ma lo spazio non mi ha 
consentito di controbatte
re un'altra accusa che ap
pariva sottintesa nel suo 
scritto: di avere fatto sem
pre d'oqni erba un fascio 
e di avere sempre tratta
to tutti gli imprenditori, 
come li chiama compita
mente lui. da malandri
ni. Intanto non è vero, 
perché io, per esempio, 
ho sempre fatto le dovu
te distinzioni, dico per li
mitarmi a due esempi. 
tra un Pirelli e un Riva e 
tra un Mattioli e un Sin-
dona. Lo so benissimo che 
tra gli imprenditori, spe
cie i piccoli e i medi, ne 
esistono non pochi esem
plari. Giuseppe Zaninetti 
di Quarona (cito uno che 
conosco) è tra quelli per 
bene, non c'è dubbio; ma 
queste eccezioni debbono 
sempre intendersi sottinte
se. Quando voi. signori. 
dite che « gli operai non 
lavorano» (a parte la 
menzogna) procedete an
che voi per generalizza
zioni: perché non aggiun
gete una nota in fondo. 
dove potreste enumerare 
quelli tra gli operai che 
lavorano come bestie e in 
fabbrica lasciano il san
gue e spesse volte la vita? 
Ve lo dico io perché non 
compilate questa nota: 
perche si mangerebbe tut
to lo spazio disponibile e 
non basterebbe. 

Del resto, quando si leg
ge che sono rientrati dal
l'estero diciamo pure S00 
miliardi su diciamo pure 
30.000 che vi sono stati 
trasferiti, che cosa vole
te sapere di più per con
vincervi che la classe pa
dronale non ha più il di
ritto di ricoprire il ruoto 
di classe dirigente in un 
Paese, del cui dramma 
mostra di non avere né 
la consapevolezza né il 
sentimento? Eppoi finora 
siamo solo ai soldi. Pen
sa. caro Compagno, che 
le disposizioni governative 
prescrivono che «ent ro i! 
19 masrglo 1977 — etto 
testualmente -~ dovran
no essere liquidate o ven
dute le "attività mobiliari 
diverse" dichiarate e de
tenute all'estero. Rientra
no in questa categoria 
l'oro, i eioielli. le navi, sii 
aerei eccetera (...). Analo
ga faeo'tà viene ricono 
scinta p?r ?Ii ozsetti d'ar
te ». Ma tu ti rendi con
io di ciò che sono riusci
ti a sottrarre al loto Pae
se lor sianori in questi an-
ni"> E che cosa c'è che 
non si siano preoccupati 
di mettere al sicuro e che 
non abbiano esitato a por
tar fuori? Questo elenco 
inoltre che cosa dimostra'' 
Dimostra che t nostri go
vernanti erano perfetta
mente al corrente del ve
ro e proprio « sacco » ef
fettuato da questi innu
merevoli lestofanti. ET sta-
to necessario che la po
vera gente, con la carne 
a dieci, dodicimila lire al 
chilo non potesse lette
ralmente più mangiare. 
perché et si decidesse a 
intervenire, a parte il fat
to che lor signori, come 
si è visto e se mi scusi la 
espressione, se ne fregano. 

Ah. caro Dragala, co 
me sono commoventi, do
po questo che si è detto. 
quei poi TI sci polli «pu
liti e bene i nca r t a i » 
della vecchia signora di 
Zevio. e come sono toc
canti quelle miserabili 80 
mila lire dt multa. Ecco 
confermata la regola: che 
qui. se st vuole trovare 
qualcuno che accetti dt 
compiere il proprio dove
re bisogna ricorrere alla 
povera genie, che è. anco
ra una tolta, l'onore di 
questo Paese. 

Fortebraccio 

Viaggio nel Vietnam che ricostruisce / 1 

IN CORRIERA VERSO DANANG 
Lungo le strade che sono state teatro della vittoriosa resistenza all'aggressione americana - Nel paesaggio ancora segnato dalle 
ferite della guerra le macchie verdi delle risaie testimoniano il grande sforzo collettivo per « rifare » il paese - La mobilita
zione per ricostituire un equilibrio tra città e campagna sconvolto dagli spostamenti di massa durante il periodo bellico 
DI RITORNO DAL 

VIETNAM, dicembre 
I resti dei piloni di cemento 

che reggevano le sette arcate 
del ponte llien Lung, sul fiu
me Ben Hai, sorgono ancora 
dalle acque che un tempo se
paravano il Vietnam del Nord 
da quello del Sud. E" il ri
cordo del passato, che sem
bra lontano. Accanto corrono 
le arcate del nuovo ponte che 
ricollega le du<» parti del pae
se, riunito come la storia. 
il cuore e la ragione preten
dono. E' l'immagine del pre
dente. Appena oltre il ponte, 
in una terra che anni addie
tro era gialla e riarsa dal 
sole e dal napalm, deserta ed 
optile, spopolata e improdut
tiva, verdi risaie circondino 
una costruzione ad un solo 
piano, dalle cui porte spalan
cate sul sole escono a torren
ti bambini che non ricordano 
la guerra. E" una scuola per 
i figli degli uomini e delle 
donne che tornano sulla terra 
devastata, ed è l'immagine 
del futuro. 

Anni fa correvamo da nord 
a sud lungo ia strada numero 
uno, che si snoda tra la 
CI rande Cordigliera — sp :na 
dorsale del Vietnam geogra
fico e arteria vitale del Viet
nam rivoluzionario — ed il 
mare, sul quale navigavano 
orgogliose, ma spesso punite, 
le unità della Settima Flotta 
americana. La strada spesso 
non esisteva, se non sulla car
ta. per divenire pista tormen
tata zigzagante tra crateri di 
bombe, cumuli di macerie e 
resti di piantagioni. Ma era
no rimaste intatte, cosa stra-
na e ciirio>a, le pierte mi
liari che indicavano la distali 
za da Hué: Hué. 120 km.; 
Hué. 100 km.: Hué, 98 km... 
E chi ci accompagnava, par
tito nel 1954 da un villaggio 
nei pressi dell'antica capitale 
imperiale lasciandovi una fa
miglia della quale non aveva 
più saputo nulla, impallidiva 
e stringeva i denti, perché 
sapeva che sarebbe stata l'ul
tima pietra miliare che avreb
be visto. La pista correva fin 
sulla riva nord del Ben Hai, 
passando accanto all'unico ar
busto di pepe sopravvissuto. 
fra i trentamila della pianta
gione. ad una incursione dei 
B-52 americani, e lì si fer
mava... 

Ora la traballante corriera, 
assolutamente non impermea
bile alle grandi piogge, che 
ci porta verso Hué e verso 
Danang. imbocca gloriosamen
te la strada asfaltata e il 
ponte nuovo e vi si arresta 
nel mezzo, perché non si pud 
passare il Ben Hai su quat
tro ruote. E' un ponte da cal
care coi piedi, e l'aria del 
17° parallelo è da respirare. 
nel mezzo del fiume, a pieni 
polmoni, o almeno così crede 
e sente chi viene da lontano. 
Ma c'è con noi un vietnamita. 
che non scende e non guarda 
e si tiene la mano sullo sto
maco contratto. « Troppi ri
cordi — dice — qui rivedo 
troppe cose... ». 

Tra il passato, il presente 
e il futuro che il panorama. 
i ricordi e i volti della gente 
sembrano simboleggiare, vi so
no alcuni milioni di tonnellate 
di bombe. Vi è il napalm, vi 
è la diossina — uno fra i mil
le problemi che sono da af
frontare e risolvere — vi è 
quella che veniva grottesca
mente chiamata * la pacifica
zione accelerata ». La gradua
toria degli orrori di quel'a 
guerra è tal? che i suoi aspet
ti più orribili non sono nem
meno quelli più evidenti. Ap
pena oltre il Ben Hai. in quel
la che era la provincia di 
Quang Tri (ora fu*a nella più 
grande provincia di Binh-Tri-
Thienì. cadevano nei mesi più 
duri della lotta per il control
lo della cittadina polverizza
ta. cinquemila tonnellate di 
bombe d'aereo al giorno, p ù 
gli obici sparati dai grossi c.i-
l.bri della Settima Flotta che 
incrociava ol largo, ed era 
una potenza esplosiva pari. 
ogni cinque giorni, a quella 
della bomba atonrea che nel 
1945 aveva distrutto Hiroshi
ma. Era la guerra, ed era 
« normale ». 

La collinetta di Cam Lo. 
che era la base puì avanzata 
e munita prima degli ameri
cani e pò: dei soldati di Thiea. 
dominava una pianura nella 
quale località e agglomerati 
erano ridotti alla loro so'a 
espressone geografica. un no 
me sulla carta e nu!!a sul 
terreno. Era la guerra. ed era 
cosa terrib.lmente * normale >. 
Era normale vedere, dal nord. 
Io guerra come in un inf.n.to 
schermo panoranreo. con ae
re: che ordinatamente face
vano uno dietro l'altro la loro 
picchiata e risalivano verso 
l'aito lasciando cadere i ca
nestri di napalm, che anda 
vano a bruciare le foreste de 
follate ed a produrre, nella 
combinazione tra calore e pro
dotti chimici, la diossina del
la quale oggi si parla. Ed ae
re: lenti da ricognizione ra
sentavano il 17° parallelo, ma 
dall'altra parte, e quando chie
devamo alla nostra guida per
ché mai. così lenti com'erano 
e così provocatori, non li si 

Donne vietnamite al lavoro nella ricostruzione di Song Kha Dam 

abb.itte.s-e. ci sentivamo ri
spondere: <r loro fanno il loro 
lavoro, e noi fucciamo il no
stro ». 

C'era stato allora anche uno 
scoppio di risate, che aveva 
interrotto una fitta conversa
zione nella bassa tonalità che 
è propria dei vietnamiti, e 
l'interprete che arrancavo con 
noi su e giù per un profondo 
e fangoso trincerone — unica 
espressione della vita « in 
superficie », poiché la gente 
« normalmente » viveva sotto
terra — ci tradusse la mali
gna battuta: «...e allora 1' 
esplosione gli rovesciò addos
so tanta terra che spuntava 
fuori solo con la testa, lo ti
rammo fuori ed era tutto ri
gido. e allora gli dicemmo: 
" non avere paura, sei tutto 
intero, potrai ancora riprodur-
ti... " ». E infatti, una guerra 
cominciata con una popolazio
ne di quaranta milioni di abi
tanti, nord e sud tutto compre

so. è finita dopo massacri m 
descrivibili e l'intenzione prò 
fisa del genocidio con cinquan
ta e più milioni di abitanti. 
secondo una progressione che 
un dirigente ci riassumevo con 
amara ironia con queste pa
role: « Al tempo della rivolu
zione di agosto, nel 1945, era
vamo venti milioni. Siamo au
mentati di un milione all'an
no. Ci sono varie versioni, 
per questo aumento: c'è chi 
sostiene che è perché non ab
biamo la luce elettrica, chi 
perché non abbiamo la luce 
culturale, chi perché mangia
mo troppa verdura, e chi per
ché siamo asiatici... Non è 
facile pianificare le famiglie. 
ma dobbiamo scendere dal 
tre per cento di aumento al 
due e anche meno ». 

Tipica delle società rurali. 
la prolificità è continuata an
che quando, nel Sud che ora 
calchiamo con la tranquillità 
del turista domenicale, gli a-

j mericam compivano il loro de
litto meno rilevato nel mon
do. ma più atroce e imperdi-
nabile: la distruzione del tes
suto sociale e l'inurbamento 
for/ato della popola/ione del
le campagne. Tra il 19C5 e il 
1975. nel Vietnam del Sud. so
no state spostate a forza (con 
la distruzione dei villaggi, i 

bombardamenti aerei, i rastrel
lamenti sul terreno) dieci mi
lioni di persone. Nel 1961 la 
popolazione rurale era VRó^o 
della popolazione totale del 
Sud; nel 1974 ^ r a scesa al 
35' o. Il 45 per ifento della po
polazione totale veniva così a 
trovarsi concentrata nella cit
tà. mentre il resto era raccol
to in centri di concentramen
to lungo le grandi strade, le 
arterie vitali della guerra. 

Ora la popolazione si spar
ge di nuovo su tutto il terri
torio. che le bombe avevano 
reso inabitabile e che lo man
tengono ancora pericoloso. <i II 

riso ci costa caro -. ci dice un 
dirigente di Danang. la città 
che trovandosi al centro del 
Vietnam è stata una delle 
porte attraveiso le quali sono 
passate le peggiori invasioni 
della storia moderna: vi pas
sarono i francesi, e vi sbar
carono gli americani, trovan
dola abitata da 60.000 persone 
e lasciandola con oltre un mi
lione di persone che, vittima 
della guerra che le aveva sra
dicate dalle campagne, erano 
costrette a vivere della guer
ra e sulla guerra, sul flusso 
di dollari, sulle mercanzie so
vrabbondanti e inutili della 
società consumistica che era 
stata innestata con violenza su 
una società sottosviluppata e 
agraria, sulla corruzione. Con 
i soldati e le loro famiglie, i 
generali e il loro seguito, i 
funzionari di un apparato bu
rocratico e poliziesco dai mil
le tentacoli, le prostitute ad
dette al « riposo del guerne-

I cattolici ridiscutono la scomunica lanciata da Leone X 

Lutero graffia ancora 
Un intero numero della rivista internazionale di teologia « Concilium » dedicato all'analisi della 
controversia dottrinale che portò allo scisma protestante - Si riconosce che nei manuali uffi
ciali la posizione del frate agostiniano viene stravolta - Le ricerche della scuola di Lortz 

Un recente incontro tra 
Paolo VI e il dottor Cari H. 
Mau. presidente della fede
razione luterana mondiale, e 
la pubblicazione di un nume
ro monografico della rivista 
d: teologia internazionale 
Concilium (edito in numerose 
l.ngue dalla cattolica Queri 
mana) hanno dato attuali tà 
ad un tema sul quale da tem
po s: stava discutendo: è pos 
s.bf.e che la scomunica lan
ciata nel 1521 contro Lutero 
da papa Leone X (Giovanni 
de' Medici. :1 secondogenito 
di Lorenzo il Magnifico) pos
sa essere in qualche modo 
annul lata? Allo s ta to attua
le della controversia una ri
sposta definitiva e sicura non 
sembra poss:b.!e. 

Può invece essere fatto un 
b.lancio delle ipotesi e delle 
d.ff:coltà. Font: vaticane. 
commentando l'incontro tra 
;1 papa e il dottor Mau av
venuto nello scorso ottobre. 
non hanno nascosto che i 
due hanno parlato del caso 
Lutero. Inoltre la rivista Con
cilium, dedicando un intero 
numero « Lutero con il con
tributo di teologi e studiosi 
cattolici. luterani, ortodossi 
e riformati, ha rifiutato d: 
dare per scontata l'ipotesi 
che la chiesa cattolica di og-
ei. come già a suo tempo 
quella di Leone X e Clemen
te Vii . a non voglia saperne 
d: Lutero» Sono tuttavia gì: 
stessi contributi forniti dalla 
r.v:sta che inducono alla cau
tela. 

Le tesi 
di Wittemberg 

Intanto va sottolineato lo 
scarto fra ì progressi com 
p.uti ;n campo stor.co e teo 
log.co dalla r:cerca cattolica 
su Lutero e la poo.z.one dot 
trinale uff.cia'.c della Ch.esa 
• cattolica e ortodossa). In 
fondo oggi nessuno s t u d i o 
sente più :1 b.sogno di co
minciare una biografia o un 
lavoro su Lutero "polemizzan
do — come era invece co
stret to A fare nel 1927 Lu-
cien Febvre. con 11 famoso 
sotto-archivista vaticano En

rico Denifle. Era questi un 
frate domenicano tirolese, ma 
di origine belga, che con il 
supporto d: una spaventosa 
erudizione dette alle stampe 
sulla fine del secolo scorso 
un'opera sul luteranismo che 
andò esaurita in pochi mesi. 
In essa Lutero vi compariva 
nient 'altro che come un mo 
naco orgoglioso e sensuale. 
dedite al bere, che avrebbe 
puntato tutto sulla teoria 
della giustifxaz.one per la 
sola fede onde < trovare una 
scusa ed un paravento alle 
sue debolezze >>. 

Oggi asrl» studiosi cattolici 
non sembra importar molto 
.-e Lirero abb.a be.uto un 
po' d: p.u d: vino del Reno e 
un po' meno della b.rra di 
Wittemberz. o stretto p.ù o 
meno forte la sua Cater.na 
nell'amplesso coniugale. An 
che se Joseph Lortz. lo stu
dioso morto l'anno scorso, re
gistrò In Lutero a un tempe 
ramento violento f.no a'.i'ec 
cesso -> e parlò di un suo 
sisurmenase intellettuale r> e 
di una 3 inclinazione eredita
rla a'.la malinconia ». il ri
sultato più importante della 
sua scuola sono gì; altri Iati 
del giud.z.o: che Lutero sia 
stato un teologo ed un pa 
store profondamente rei.2.0 
so, che non intendeva a fiat 
to «spaccare la ch.esa. ma 
chiamarla alla penitenza e 
a nannunc .are in essa il 
vangelo in forma nuova e I. 
beratrice*. e che vanno r: 
conosciuti 1 « profo.id: ?ua 
st: T> (anzi : vari oiemenf 

1 non catto!.e. a» della teolo 
irla e del'a v tri eccle.s. vstea 
del tardo rrì"d.oevo Uno de 
eli all.ev; d: Lor'z. Erw-.n 
Iserìoh. ha oon'es 'a to lì rea! 
tà storica do l a famosa af 
f ss ione delle tesi a "le porte 
della cn.c?A del Castolo d: 
Wittemb-vz <3i ottobre l i !7 . 
sollevando cosi Tv r ero da ' 
l'accusa d: ,ÌV-T aperto por 
primo le ost.li 'à 

E* proprio sulla se a di ta".: 
studi e sotto la spinta delle 
asp.razion. ecumeniche e del 
le richieste, cattoliche e lu
terane. per una riab.'.itazio 
ne di Lutero che nel luzlio 
del 1970. all'assemblea plena
ria della federazione lutera
na mondiale, il cardinale 
Giovanni Willebrands, presi

dente del segretariato per la 
unione dei cristiani giunse 
ad affermare che «la nozio
ne di fede in Lutero, se la 
si prende nella sua comple
tezza. al tro non significa, se 
non quanto la Chiesa catto
lica intende per amore ». per 
cui Lutero poteva essere con-
s.derato « un dottore comu
ne ». 

Queste posizioni suscitaro
no I".mmed:ata reaz:one de: 
« teologi di corte .>. L'espres
sione è d: Augusto Has'.er. 
lo studioso che dal 1967 al 
1971 e stato relatore per le 
chiese delli Riforma nel ae 
zretar.ato ca t:ol:co per la 
unita dei cristiani e che ha 
analizzato 1 modi di presen
tazione deila dottrina lutera
na in oltre trenta manuali 
cattolici di teologia doirma-
t.ca, scavandone la convm 
z.one che essa vi era com
pletamente stravolta. 

Il cavaliere 
clandestino 

Secondo quanto scrive Has-
.er nel ci tata fascicolo d; 
Concilium, la resistenza de: 
f teologi d: cor te» non s. ba
sa su un confronto seno con 
; r-su'.tat: raggiunti dagl: a'-u 
d. evangelici e catto!.e: su 
Lutero, ma e piuttosto co 
mandata «dalla preoccupo-
z.one d; non mettere m pe 
r.co.o il propr.o sistema dot-
tr.nale d. fede >. E da . t r a 
parte — sost.ene un altro 
stud.oso. Otto Pes-h. c a t t a 
l.co — neanche zi: ambienti 
d.rettivi della ch.esa evun 
2el:ca hanno fatto molto d; 
p.ù della cur.a romana 

Duo sembrano essere zìi 
ostacoli formai» al perdo.10 
d: Lutero. La pr.ma bolla 
T Evsurge Dom.ne \ de! 1520 
che dava A Lutero sessanta 
g.orn, per ri trattare, conte 
neva anche la condanna di 
quarentuno articoli coas.de-
rati «eret.ci. scandalosi e fal
si ». 

La sostanza di tale condan
na fu assorbita dal Concilio 
d: Trento per cui l'annulla
mento della bolla comporte
rebbe una revisione dei ri

sultati del Tridentino rite
nuta improponibile. Potreb 
be allora essere abrogata '-> 
-seconda bolla, la Do: et Ro-
manum Pontifncm, che ren
deva ufficiale la scomunica 
dopo che Lutero, convocato 
a Worms dai ziovamss.mo 
.migratore Carlo V. aveva 
rifiutato d; r . t rat tare? Secon
do alcuni non v» sarebbero 
prec'.usicn. d. prmeip.o; .-e-
co.ido altri le due bo'le de
vono cons.dorarsi stretta
m e l e tini*»*. Inoltre suirli 
stessi ambienti ociimen.o: che 
.->i oppongono a.la < teoloz.a 
di corte > rx-sn ancora il ri
cordo della djr.ssima polemi
ca d. Lutero contro il popa. 
Ceito Lutero non fu tenero. 
B.Ì.-*: pensare al!'.ucu.-a ri
vo."a al pontefice, a. cardi-
na.. e allo stesso Erasmo da 
Ro"crdam d: cons.drr.ire la 
rei.u.one a a.ia favola •> e d: 
dif-nderla solo perché «sen
za difendere la rel.a.one lo 
Srato pont.fic.o e 1! prima
to del pan.» cadrebbero in ro
vina A. 

Il no di Lutero al papato e 
le razioni che di esso fornì 
hanno qumd. lasciato :'. se-
zr.o. e j-e siamo lontani dai 
g.omi :n cui Leone X Med.-
ci. nella sua ca.-a d. riposo 
a. a Magl.ana. tra una par
tita d; caccia e l ' a t ra , con 
certava con zi: esperti la 
boia contro t il c .nzh.a> che 
flv^va invaso la -.una de! si 
rnore .\ quel p r n c i p o d: 1: 
b^r'à della r.^erea < \v fu al 
a base d-?l * non posso ••> d. 
Martin Lutero re.-*a Mforn 
J I zraff.o che — s< .-..'--e D* 
l.o Cantimor. .n uno de. suo. 
u t.m .%.>:m. '.avor. — e tal
mente profondo da non pò 
t»re essere ne cn iv r i /Mtn . 
né ecatr izza 'o <o.i unzuenti 
m.racolos. Ca-i I/.i'cui e 'ut 
"ora un s^m.c'and-v'.no ET . . 
v.ve fra . vafo: .ei — sostie
ne Peseh — come :! TC.IV.» .<• 
re Jorz >-. lo pM\i1.n.mn che 
il frate assurve dopo che F<-
derieo il Sair^io lo salvo dal
la cattura con un rap.mcato 
s.mulato - * soltanto poch. — 
senza escludere fedeli e teo
logi evangel.ci — lo cono
scono: e dove lo si conosca. 
il t ra t ta rne diventa r.sch:o-
so. pericoloso ». 

Gianfranco Berardi 

ro ». la società bellica di DA 
natif» riproduceva, alla scala di 
un quarto, quanto era avventi 
to a Saigon, che dal niw/n 
milione eli abitanti dell'hauti' 
uuerra » si ritrovava alla libi-
ra/ione. nell'aprile del lUTà. 
con quattro milioni di abitini 
ti. prolificati dalla stessa ma 
tnce. 

* Il riM» ci costa caro... t in 
termini di -.forzi politici e or 
i*ani//ati\i. e in torni.ni di 
.sangue. La \isiono della colli 
netta di Cam Lo. appena Mit 
to il 17. parallelo, (lina con 
furto v sperati/.», nella ^ua 
perfeziono elio noi chiameroin 
ino oleografica, ma elio richia 
mava alla monto anche quel 
le stampo contadino MI carta 
di riso nello quali 1 1 olon M> 
no \ ivaci. i campi rigogliosi 
i'd ogni cosa è al su,) po^o. 
ordinata e netta. La baso mi 
litare che sorgeva sulla colli 
na o noi veni re della collina 
era stata rasa al suolo, a col 
pi di piccono e di Imlldo/ers 
(ereditati dagli americani): 
lutto era ricoperto dal verde 
violento ed assurdo del riso o 
delle erbe del Vietnam: dallo 
orizzonte dietro il quale sta 
va calando un solo grande e 
HINSO -spuntavano in lunga fi 
la contadini, ragazzi o rag.»//.*. 
con gli strumenti aratori < 
le palo e i rastrelli in siiaìl 1 
e si dirigevano a passo lenti. 
e pesante \erso 1 nu'i-, i vd 
laggi di bambù, di fango e di 
pochi mattoni che andavan > 
sorgendo dovunque dalla 'ol
ia : bandiere rosse con la stel 
la d'oro al contro e .strisci,un 
che salutavano il quarto e >n 
grosso del partito dei lava/i 
tori addobbavano le entiau 
dei nuovi villaggi. E IMI < UT.I 
armalo americano sganghera 
to e immobile, con le mitra
gliere ancora puntate verso 1! 
cielo e il cannone penzolante 
verso terra, che arrugginiva 
giorno dopo giorno sotto le 
piogge e nell'umidità tropica
le. sembrava fare la guardia a 
fantasmi del passato: clic qui 
si agitavano in un campo an
cora minato, circondato da ro 
toli di filo spinato, che dovrà 
essere ripulito e restituito al
la risaia. 

Ma a prezzo di quanto san 
gue? Nella sola provincia di 
Binh-Tri-Thien. che compren
de Une e Danang. in questo 
<r dopoguerra » si sono già avu 
li sei-settecento fra morti e 
feriti a causa dell'esplosione 
di mine e di Iwiibe. 12 non è 
ancora finita, per cui un no 
stro compagno di viaggi) M 
chiese, e voleva chiederlo ni 
vietnamiti, se i paesi social. 
sti « moderni s non potessera 
mandare esperti e mezzi < s«> 
fistienti » per ripulire il p.»e 
se. e restituire la terra ali,» 
coltivazione. E poi dovette r.'ii 
dorsi conto che non c'orar» 
solo le bombe e le mine ine 
splose. e che comunque que
ste c'erano anche dove la ter
ra era stata passata al setae 
ciò perché, andato alla «follet
t o dietro una pianta piantata 
di fresco, tornò dicendo che 
affiorava nel terriccio smos
so dalle piogge un proiettile 
inesploso... C'erano da rifare 
i ponti, le ferrovie, le case. 
le fabbriche, c'era da riaprirò 
ai pescatori il mare pieno di 
pesce, e di mine vaganti, da 
fare i conti con il semplice 
fatto che l'ottanta per confo 
di ogni genere di lavoro è an 
e ora svolto manualmente, da 
rifare coscienze e restituire la 
abitudine al lavoro a chi la 
a \eva persa negli anni in cui 
molli livevano alla giornata 
sul confine incerto tra la \ 1 
ta e la morte, da .riempirf 
gli ospedali di attrezzature mo
derne. da « rifare > Ietterai 
mente la campagna come ave 
vamo \ isto fare nel IfCO in 
pU na guerra appena a nord 
del 17. parallelo e come ^ 
continua a fare oggi. Sei an 
ni dopo, sul finire del 1f/7fi 
ci sono nei campi ancora le 
stes-e squadre di Piovani pi » 
nieri che si passano di man.) 
in mano zolle di terra e I • 
depongono negli avvaliamoti* 
e noi crateri, per ricostituir • 
una superficie coltivabile. Il 
mezzo più < sofisticato » e mo 
demo continuava dunque a il 
essere l'uomo. 

Emilio Sarai Amadè 
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